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Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12)
 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al 

tempo del re Erode, ecco, alcuni 

Magi vennero da oriente a Gerusa-

lemme e dicevano: «Dov'è colui che 

è nato, il re dei Giudei? Abbiamo vi-

sto spuntare la sua stella e siamo 

venuti ad adorarlo». All'udire que-

sto, il re Erode restò turbato e con 

lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti 

i capi dei sacerdoti e gli scribi del 

popolo, si informava da loro sul 

luogo in cui doveva nascere il Cri-

sto. Gli risposero: «A Betlemme di 

Giudea, perché così è scritto per 

mezzo del profeta: "E tu, Betlem-

me, terra di Giuda, non sei davvero 

l'ultima delle città principali di Giu-

da: da te infatti uscirà un capo che 

sarà il pastore del mio popolo, 

Israele"». Allora Erode, chiamati se-

gretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era appar-

sa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamen-

te sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io 

venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano 

visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si tro-

vava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati 

nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adoraro-

no. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Av-

vertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al 

loro paese.  www.smrosario.org 
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I MAGI,  

ENTRATI IN CASA,  

VIDERO IL BAMBINO  

CON MARIA SUA MADRE, 

SI PROSTRARONO  

E LO ADORARONO.  
MATTEO 2,11 

 



Il parroco 
parrocchia.rosario@libero.it 

“… la stella del mattino, 
quella stella che non conosce tramonto: 

Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti 
fa risplendere sugli uomini la sua luce serena 

e vive e regna nei secoli dei secoli” 
Annunzio pasquale 

  
I Magi - astronomi sapienti, gente che guarda e stu-
dia il cosmo - osservano una cosa diversa nel cielo, 
una stella nuova che stupisce e attira la loro atten-
zione, una stella che destabilizza la loro vita e li in-
vita a mettersi in movimento, che li porta alla ricer-
ca di qualcosa. Ad oriente lì dove spunta la luce, 
notano un nuovo astro, una luce che illumina la 
loro storia e li spinge a mettersi in viaggio, a lascia-
re le loro case, il quotidiano. I magi camminano al 
passo del cielo eppure, il cammino dei Magi è pie-
no di errori: perdono la stella, vanno nella grande 
città cercando una reggia anziché una povera casa 
nel piccolo villaggio; chiedono del bambino al re 
assassino di bambini. Ma, una bella caratteristica di 
questi sapienti è l'infinita pazienza di ricomincia-
re. Ed è così che non si arrendono di fronte all’er-
rore, non si lasciano schiacciare dal loro fallimento, 
ma continuano la loro ricerca e ritrovano la stella e 
al vederla, provavano gioia, perché si sentono vivi, 
sentono nel loro cuore qualcosa per cui vale la pe-
na vivere. E solo così arrivano ad adorare il bambi-
no, a lasciare i loro doni, ad offrire non solo oro 
incenso e mirra, ma la loro stessa vita e poi, una 
volta incontrato Cristo, “per un'altra strada fecero 
ritorno al loro paese”. Perché non si può più torna-
re indietro per la stessa strada una volta che si è 
incontrato Cristo. L’incontro con Cristo deve de-
terminare una svolta, un cambiamento, non possia-
mo essere quello che eravamo. 
Nel Natale Dio irrompe nel mondo, Dio si mette 
alla ricerca dell’uomo e l’uomo, lo può trovare, se 
ha il coraggio di mettersi in movimento. Perché 
anche per noi ci sono delle stelle, situazioni, perso-
ne, che ci portano a chiederci “Dov'è colui che è 
nato, il re dei Giudei?”, dov’è colui che dà senso 
alla mia vita?  

p. Luigi Murra 

laPreghiera 
di Roberto Laurita 

 

Tutto parte da una domanda, Gesù, 

suscitata da un fenomeno naturale, 

che ha trovato accesa la brace 

del desiderio e della ricerca, 

e ha fatto vibrare il cuore 

lanciando le persone  

verso orizzonti sconosciuti. 

Tutto parte da una domanda, Gesù, 

un interrogativo capace  

di mobilitare, 

di mettere in cammino,  

abbandonando 

i luoghi di sempre e la gente amica, 

affrontando le incertezze  

di un viaggio 

non privo di rischi e di pericoli… 

Tutto parte da una domanda, Gesù, 

formulata da gente saggia e audace 

che accetta di mettersi nei panni 

di poveri che chiedono aiuto ad altri 

perché riconoscono i propri limiti 

e sanno bene  

di non poter possedere 

una verità molto più grande di loro. 

Tutto parte da una domanda, Gesù, 

sulla bocca di viaggiatori 

che non sono disposti a fermarsi 

prima di aver ottenuto la risposta. 

Sì, sono queste le coordinate 

di tante esperienze di fede 

di cui i magi costituiscono 

un simbolo, un’icona vivente. 

In questa festa dell’Epifania, 

ridesta in noi, Signore, 

il desiderio di incontrarti, 

la voglia di cercarti, 

la gioia di averti trovato 

e di continuare il nostro viaggio. 



Come 
da 
tradi-
zione 
decen-
nale, 

anche quest’anno non è mancato l’appunta-
mento con la “solidarietà”. In molti cono-
sciamo, almeno per sentito dire, i pranzi 
della solidarietà che sono stati organizzati 
dalla nostra parrocchia, durante la terza 
domenica di avvento, a partire dall’anno 
2009. In tali occasioni, i locali della scuola 
superiore Michele dell’Aquila o il centro 
servizi della zona industriale del nostro 
paese, si sono trasformati in piccole sale 
ricevimenti con uno staff davvero originale. 
Cuochi, camerieri, animatori, ecc..: tutti 
volontari della nostra parrocchia. Lo scopo 
di questa manifestazione è quella di racco-
gliere fondi per opere di solidarietà, ma 
promette sempre divertimento, buon cibo e 
tanta allegria. 
A causa di concomitanze con altre manife-
stazioni natalizie, quest’anno, il pranzo è 
stato anticipato di alcune ore, trasformando-
si in cena della solidarietà. Sabato 15 dicem-
bre (dell’anno appena concluso), la prima 
cena della solidarietà, si è tenuta alle ore 
20:00 presso i locali del centro servizi situato 
nella zona industriale del nostro paese.  
Dopo l’immancabile saluto del nostro nuovo 
parroco, Padre Luigi Murra (in veste di aiuto 
cuoco), si è dato il via al ricco banchetto che 
ha previsto molti antipasti, un primo, un 
secondo, frutta e una vasta scelta di dolci. Il 
tutto è stato preparato dalla troupe di cate-
chisti e volontari che ormai, negli anni, sono 
diventati dei Master Chef. L’impeccabile 
servizio ai tavoli, invece, è stato curato dai 
gruppi scout che fanno capo alla nostra 
parrocchia. Destreggiandosi tra i tavoli con 
alcuni carrelli addobbati a festa, i ragazzi 

sono stati attenti a non far mancare nulla sui 
tavoli dei quasi 250 commensali. 
Ma, oltre al buon cibo, da noi non c’è festa 
senza musica. Il divertimento e il ballo que-
st’anno sono stati curati da Mauro Lopizzo, 
che ha messo a disposizione la sua esperien-
za e la sua attrezzatura ed è riuscito ad 
accontentare tutte le fasce di età. Dulcis in 
fundo, ma non di scarsa importanza, la gran-
de tombolata di Natale, con moltissimi 
premi offerti dai vari e generosi sponsor 
della nostra piccola cittadina.   
La grande festa si è protratta fino alle ore 
2:00 di domenica 16, con l’augurio di ripete-
re la rodata esperienza nei prossimi anni. 
Una bella serata trascorsa in allegria e all’in-
segna del divertimento e della spensieratez-
za; tanto che il tempo è volato via in pochi 
attimi. Il denaro raccolto è stato devoluto al 
pagamento di una parte del mutuo che 
grava sulle “spalle” della parrocchia. Il mu-
tuo, contratto nel 2016 per far fronte ai 
lavori sul tetto, è duro da estinguere, ma con 
la collaborazione di tutti, anche in queste 
manifestazioni, possiamo farcela.  
Attendere il Signore nell’Avvento, allora, 
non è un restare in preghiera solitaria per 
cercare la redenzione dalle colpe mentre si 
attende il Natale; è, soprattutto, trovare 
Cristo nella comunione con l’altro, nella 
collaborazione durante i preparativi, nella 
gioia del servizio, nel formare insieme la 
comunità cristiana che è la Chiesa.  

Carlo e Marianna 

L’Avvento: tempo di attesa e di spirito solidale 
UN PRANZO CHE SI FA CENA 

Cibo e danze per il “tetto di Maria” 

Grazie alla generosità  
e all’impegno di tutti  

€ 3025  
per sostenere il progetto  

“Un tetto per Maria”. 
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Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 
Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 17.45, s. Rosario animato dai CORI PARROCCHIALI 

Domenica 6 EPIFANIA DEL SIGNORE - Solennità – Lit. ore propria 
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3.5-6; Mt 2,1-12 

Lunedì 7  S. Raimondo de Peñafort – memoria facoltativa - Lit. ore II sett. 

Giornata della Comunità Religiosa. l’ufficio parrocchiale resterà chiuso 

Martedì 8  1Gv 4,7-10; Sal 71; Mc 6,34-44 

20.00 Coro Liturgico 

Mercoledì 9  1Gv 4,11-18; Sal 71; Mc 6,45-52 

LECTIO DIVINA COMUNITARIA 
“Guardare e agire con misericordia, questo è santità”. 

Papa Francesco (Gaudete et exultate, 80) 

la misericordia nel vangelo secondo luca  

Lazzaro e il ricco  
(Lc 16,19-31) 

Lectio Divina ore 19.45 - 21.00 

Giovedì 10  1Gv 4,19-5,4; Sal 71; Lc 4,14-22a 

Giornata di fraternità sacerdotale.  
I sacerdoti della Zona Pastorale Ofantina vivono una giornata insieme.  

L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

7.30 Celebrazione Eucaristica 
18.30 Adorazione Eucaristica e Liturgia della Parola 
19.00 Coro giovani 
20.00 Giovani Leonardini 
20.30 Percorso alla nuzialità 

Venerdì 11 1Gv 5,5-13; Sal 147; Lc 5,12-16 

Sabato 12 1Gv 5,14-21; Sal 149; Gv 3,22-30 

Domenica 13 BATTESIMO DEL SIGNORE - Festa – Lit. ore propria 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103; Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 

Convocazione 
Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Mercoledì 16 Gennaio 2019 ore 20.00  

Ritira la lettera presso l’ufficio parrocchiale 


